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1 STATO DI FATTO 

 

1.1 Caratteri tipologici e costruttivi delle coperture 

Le coperture oggetto d’intervento si distinguono in tre diverse tipologie: a falde inclinate, 

piane e lucernai.  Il sistema tipologico strutturale delle coperture a falda è un classico 

sistema ligneo a capriate di tipo palladiano, nel quale si riconoscono elementi primari 

(capriate), secondari (arcarecci), costituenti la grande orditura, ed elementi di finitura 

(tavolato ligneo, all’intradosso, pacchetto isolante, moraletti, canali e coppi 

all’estradosso). Il sistema strutturale della copertura piana è costituito da solaio latero-

cementizio, portato da travi in c.a. gettate in opera, lucernario a telaio metallico e lastre 

in policarbonato. Suddetti sistemi di copertura insistono su muratura piena ad una testa 

o a due teste,  portante, in blocchi di calcarenite tenera, squadrati a mano di circa cm. 

24 x 24 x 50 legati con malta cementizia, con spessori che vanno da cm. 83 (muratura 

esterna) a cm. 26 (muratura longitudinale interna) con medie di cm. 50/55. I lucernai a 

doppia falda, sono costituiti da pannelli in policarbonato alveolare con telaio e colmo in 

alluminio, struttura metallica perimetrale costituita da lamierino piegato a freddo che 

poggia su elementi portanti in c.a. e muratura piena.  

   

Capriate lignee                                                                               Lucernai 
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1.2 Consistenza e stato di manutenzione  

L’edificio si presenta, nel suo complesso,  in buone condizioni conservative. Presenta 

degli interventi di consolidamento, sia sulle murature che sui solai. 

La guaina delle coperture piane e i lucernai sono fatiscente a causa dell’usura e del 

degrado del materiale, dovuto al suo disgregamento naturale nel tempo. Le coperture a 

falde, anche se di recente rifacimento, versano in cattive condizioni; i coppi sono traslati 

in basso a causa dell’assenza di fissaggi meccanici. Per tale motivo, si riscontrano 

infiltrazioni delle acque piovane sia sulle volte che sulle murature. 

 

  

Esempio di scivolamento coppi                                                      Infiltrazioni di acque piovane all’interno di sale espositive 



 

 038POLOTP2-01-D-A-00 

 Rev.  0 

 Pag. 4/10 

 

Documento di proprietà privata - Riproduzione vietata 

 

2 INTERVENTI ARCHITETTONICI 

Gli interventi oggetto di progettazione definitiva, condivisi in più incontri con il direttore 

del museo (All.3.1), riguardano l’allestimento della sala polifunzionale al piano terra, il 

rifacimento delle coperture a falda, piane e dei lucernai. In fase di redazione del 

progetto definitivo si sono recepite tutte le indicazioni espresse dalla Soprintendente 

durante  l’incontro sullo stato di avanzamento della progettazione (All.3.2).  

2.1 Allestimento “Sala della scultura Rinascimentale” 

Nella sala polifunzionale della scultura rinascimentale, ad oggi adibita a mostre 

temporanee ed eventi, è prevista la fornitura di arredi e di attrezzature multimediali al 

fine di aumentarne l’utilizzo e la versatilità. La sala sarà quindi dotata di 81 poltrone 

ignifughe con tavoletta scrittoio, di tavolo con sistema di gestione passacavi, di 

proiettore e relativo telo, di mobile contenitore e tutte quelle attrezzature tecnologiche 

propedeutiche alla proiezione e alla diffusione sonora. Particolare attenzione è stata 

data alla scelta delle poltrone con chiusura a libretto così da consentire un modesto 

ingombro degli arredi durante gli usi espositivi della sala. Durante le proiezioni 

l’ambiente sarà oscurato tramite delle tende a rullo in tessuto (reazione al fuoco classe 

1) con sistema a doppio azionamento con discesa a catenella e risalita a molla 

decelerata. Per consentire un immediato deflusso dei visitatori la porta finestra 

esistente sarà smontata e rimontata con inversione del senso di apertura e vi sarà 

istallato un maniglione antipanico. Inoltre, la grata metallica fissa sarà sostituita con una 

apribile con le medesime caratteristiche e disegno dell’esistente. 

2.2 Interventi su copertura piana 

Le coperture piane saranno interessate dalla sostituzione del pacchetto di copertura, 

previa demolizione di quello esistente sino all’estradosso del solaio, con uno più 

performante composto dai seguenti elementi: 
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• massetto delle pendenze in calcestruzzo cellulare per ottenere miglior deflusso delle 

acque (spessore minimo 3 cm e medio 10 cm);  

• barriera al vapore con anima di alluminio; 

• isolamento termico in estradosso eseguito mediante pannelli rigidi in polistirene 

espanso (spessore 8 cm); 

• manto impermeabile prefabbricato composto da due membrane elastomeriche 

(spessore 4+4 mm);  

• massetto di sottofondo di malta di cemento per piano di posa di pavimentazioni 

(spessore 3 cm);  

• pavimento in cotto per esterni classe R11 (spessore 2 cm). 

Inoltre, per consentire una continuità nell’impermeabilizzazione, la guaina, sarà 

risvoltata sui verticali di muri e parapetti e sarà protetta da intonaco (spessore 3 cm) e 

da copertina in cotto pre-impermeabilizzato.   

2.3 Interventi su coperture a falde 

Come nelle coperture piane anche nelle coperture a falde sarà sostituito il pacchetto di 

copertura demolendo l’attuale sino al tavolato escluso e accantonando i coppi in buone 

condizioni così da reimpiegarli nella ricostruzione. Inoltre tutte le parti lignee esistenti 

saranno trattate con soluzioni parassitarie e funghicida. 

Il nuovo pacchetto, montato sul tavolato esistente sarà composto dai seguenti elementi: 

• pannello coibente battentato a base di polistirene espanso con rilievi (spessore 6 

cm); 

• lastra sottocoppo monostrato ondulata, a base di fibre organiche bitumate che, oltre 

l’impermeabilizzazione, consente un’areazione naturale della copertura; 

• coppi semiartigianali, in parte recuperati dalla rimozione del pacchetto di copertura 

esistente, con ganci fermacoppo in acciaio INOX AISI 316. 

Le scelte progettuali sono state studiate al fine di aumentare l’aerazione naturale al di 

sotto dei coppi, oggi quasi del tutto assente, e di rendere sicure le lavorazioni di 

manutenzione ordinaria della copertura tramite l’inserimento sul colmo delle falde di 

cavi “linea vita”. 
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2.4 Sostituzione di gronde e pluviali 

Durante il sopralluogo si è riscontrata la necessità di sostituire ed integrare le gronde e i 

pluviali esistenti con elementi in cotto ancorati alle murature tramite ganci metallici e 

dotarli di parafoglie. Inoltre, saranno inserite nei compluvi tra le falde e tra falde e muri 

perimetrali, scossaline in rame (spessore 8/10) a protezione della guaina sottostante. 

2.5 Rifacimento lucernaio 

I lucernai esistenti, che non posseggono alcun accorgimento in tema di contenimento 

energetico, saranno sostituiti con lucernai con maggiori prestazioni igrometriche. I nuovi 

lucernai saranno costituiti da profilati estrusi in lega d’alluminio EN-AW 6060 T5 con 

struttura a reticolo di montanti e traversi e pannellature opache in policarbonato a 

cinque camere (trasmittanza pari a 1,45 W/mqK).    

Saranno inoltre utilizzate delle guarnizioni di tenuta in gomma EPDM, chimicamente 

compatibili al contatto con le lastre in policarbonato, a garanzia della tenuta all’acqua e 

all’aria. 

2.6 Messa in sicurezza parapetto di copertura 

Tutti i parapetti della copertura, saranno messi in sicurezza tramite il loro innalzamento 

a 100 cm dal piano di calpestio attraverso l’istallazione di ringhiere in acciaio corten 

trattato. I nuovi elementi, a partizione verticale, richiamano il disegno dei parapetti di 

palazzi storici di Trapani . Inoltre, come indicato dalla Soprintendente, sulle murature e 

sui parapetti che delimitano il chiostro sarà inserito il cavo della linea vita al fine di non 

disturbare l’immagine del porticato con elementi aggiunti. 
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3 ALLEGATI 

3.1 Verbale di incontro di partenariato 
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3.2 Verbale di incontro di partenariato 
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